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Molise 
MALTEMPO: GRA-
VI DANNI AD OPE-
RE DI BONIFICA 

 
E’ una situazione cata-
strofica: questo il giudizio 
del Consorzio di bonifi-
ca Destra Trigno e Bas-
so Biferno all’indomani 
della forte ondata di mal-
tempo, che ha provocato 
l’inondazione di aree ur-
bane, nonché della zona 
industriale di Termoli, città 
dove ha sede anche l’ente 
consortile. A causare gli 
allagamenti è stata 
l’apertura della diga del 
Liscione, dovuta alle ab-
bondanti piogge, ed il 
conseguente rilascio di 
una grande quantità d’ac-
qua nell’invaso del fiume 
Biferno, provocandone 
l’esondazione così come 
quella della rete minore 
collegata. Pesanti sono i 
danni sull’intero reticolo di 
bonifica del Basso Molise 
e su numerose strade; 
molte le frane. Gli eventi 
atmosferici hanno messo 
fuori uso anche due idro-
vore consortili: quella di 
Marinella di Termoli è sta-
ta invasa dall’acqua a 
causa del cedimento di un 
tratto arginale, lungo una 
cinquantina di metri, nella 
parte finale del corso del 
Biferno; quella di Monte-
nero è rimasta, invece, i-

solata per il crollo del pon-
te di collegamento, provo-
cato dalla concomitante 
forza delle acque fluviali 
da monte e di quelle ma-
rine risalenti l’alveo, spinte 
dalle forti mareggiate. 
Dai primi sopralluoghi 
sembrano, invece, non in-
genti i danni subiti dalla 
rete idraulica del Consor-
zio di bonifica Larinese, 
con sede a Larino, sem-
pre in provincia di Cam-
pobasso. 
 
 
 
LOBIANCO A RETE 

NEWS 
 
In merito agli episodi allu-
vionali registrati nei giorni 
scorsi in alcune regioni 
centro-meridionali, il Pre-
sidente dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni, Arcangelo Lo-
bianco, è stato intervistato 
dalla giornalista Barbara 
Bardelli di “Rete News”, 
telegiornale nazionale 
emesso dalla quarantina 
di emittenti private del cir-
cuito Italia 9 Network. 
L’esponente ANBI ha ri-
badito la necessità di pas-
sare, nel nostro  Paese, 
dalla cultura dell’emergen-
za a quella della preven-
zione, abbinando un’at-
tenta analisi idraulica a 
qualsiasi ipotesi di svilup-
po urbanistico. Lobianco è 

quindi tornato a chiedere 
al Governo l’avvio di un 
piano pluriennale per a-
deguare l’ormai insuffi-
ciente rete di scolo alla 
nuova realtà del territorio 
italiano. 
 
 
 

Umbria 
LO STATO RICO-
NOSCE LA CALA-
MITA’ NATURALE 

 
 
In seguito agli eventi allu-
vionali registrati in Umbria 
tra il 27 ed il 28 agosto 
2002, il Ministero delle 
Politiche Agricole e Fore-
stali ha deliberato la con-
dizione di calamità natura-
le, avviando le procedure 
per il finanziamento delle 
opere di ristrutturazione, 
attingendo dalle risorse 
economiche previste dal 
Fondo di solidarietà na-
zionale. Va ricordato che 
in sole 24 ore caddero 
75,8 millimetri di pioggia 
sul ternano e ben 175,8 
millimetri sulla sola Narni; 
oltre a questo centro furo-
no colpiti dall’evento me-
teorico i comuni di Amelia, 
Montecastrilli, San Gemi-
ni, Stroncone e Terni. Il 
Consorzio di bonifica 
Tevere-Nera (con sede 
nella città di Terni) ha già 
segnalato alla Regione 
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Umbria la necessità di in-
terventi per un importo 
complessivo di 1.460.000 
euro; riguardano la siste-
mazione idraulica di tratti 
dei Fossi di San Lorenzo, 
di Sant’Antonio, Lagarello, 
di Stroncone, di Toano, 
Forma di Faia, Carone, 
nonché dei torrenti Cala-
mone e Caldaro. 
 
 
 

Lombardia 
IN EMERGENZA: 
PRIMA I LAVORI, 

POI I 
FINANZIAMENTI 

 
Nonostante l’acclarata ur-
genza degli interventi, la 
Regione Lombardia ha 
annunciato solo in questi 
giorni il finanziamento de-
gli interventi di ripristino 
delle opere infrastrutturali 
danneggiate dagli eventi 
alluvionali, registrati tra 
l’ottobre ed il novembre 
2000; nel frattempo, il 
Consorzio di bonifica 
Agro Mantovano-Reg-
giano (con sede a Manto-
va) aveva già provveduto 
ad interventi in grado di 
garantire condizioni mini-
mali di sicurezza idraulica 
ed efficienza degli impian-
ti. Gli stanziamenti ora 
decisi ammontano com-
plessivamente a 637.000 
euro, di cui 413.000 euro 
destinati al ripristino del-
l’impianto idrovoro di Mo-
glia di Sermide; i restanti 
serviranno al ripristino del-
la rete di scolo e del-
l’impianto di sollevamento 
in golena di Po nel comu-
ne di San Benedetto Po. 
L’ente consortile ha già 
inoltre segnalato alla Pro-
vincia di Mantova ed alla 
Regione Lombardia che, a 
seguito della piena verifi-
catasi tra il novembre ed il 

dicembre scorsi, le opere 
consorziali hanno subito 
ulteriori danni per 
2.150.000 euro, nel merito 
del cui finanziamento si 
attendono comunicazioni. 
 
 
 

Toscana 
INTERVENTO 

POST-ALLUVIONE 
 
Soddisfazione dell’Ammi-
nistrazione Comunale di 
Montecarlo e del Consor-
zio di bonifica Bientina 
(con sede a S.Margherita 
Capannori, in provincia di 
Lucca) per l’avvenuto fi-
nanziamento, da parte 
della Regione Toscana, 
della sistemazione idrauli-
ca del Rio S.Gallo, nel 
tratto urbano; prevista la 
risagomatura dell’alveo ed 
il consolidamento della 
sponda destra, franata. I 
lavori, per un importo di 
circa duecentoseimila eu-
ro, rientrano nel pro-
gramma di interventi, re-
datto dall’ente consortile 
all’indomani degli eventi 
alluvionali del 2000. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
OBIETTIVO 2003: 

MIGIORARE LA SI-
CUREZZA IDRAU-
LICA IN PIANURA 

 
Il Consorzio di bonifica 
della Romagna Centrale 
(con sede a Lugo, nel ra-
vennate) ha approvato il 
bilancio di previsione 
2003, che ammonta a cir-
ca quarantaquattro milioni 
di euro, di cui quasi tren-
taquattro destinati alla 
realizzazione di opere e 
ad interventi di manuten-
zione e miglioramento 

fondiario. Grande rilievo 
mantengono gli interventi 
sul Canal Vela, ammon-
tanti complessivamente a 
quasi diciannove milioni di 
euro; consentiranno la 
messa in sicurezza idrau-
lica di circa cinquemila et-
tari di territorio, compreso 
tra i fiumi Santerno e Se-
nio (nei comuni di Lugo, 
Fusignano, Alfonsine) ca-
ratterizzato dal ricorrente 
rischio di alluvioni. I primi 
due stralci di lavori, pres-
soché conclusi nel 2002, 
comprendono la costru-
zione di 15 chilometri di 
nuovi canali ed il risezio-
namento di altri 30 chilo-
metri di alvei esistenti; nel 
2003 partirà il 3° stralcio, 
per un importo di poco 
superiore al milione di eu-
ro, che prevede la costru-
zione degli impianti idro-
vori Ballirana a Taglio Co-
relli. Inizieranno anche i 
lavori per la realizzazione 
di una cassa di espansio-
ne ad Alfonsine, (spesa 
prevista 2 milioni e 
582.000 euro) la cui inau-
gurazione è prevista nel 
2004. Entro l’anno in cor-
so, invece, termineranno i 
lavori per lo spostamento 
più a valle dello scolo 
Fossette Riunite in Fosso 
Vecchio; l’intervento, che 
prevede anche la costru-
zione di un impianto idro-
voro, è già finanziato con 
oltre seicentosettantunmi-
la euro. 
 
 
 

Lazio 
L’URBANIZZAZIO-
NE PRESENTA IL 

CONTO 
 
La crescente cementifica-
zione avvenuta nel corso 
degli anni ha accresciuto il 
rischio idraulico, compli-
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cando, nel contempo, la 
manutenzione della rete di 
scolo, peraltro ormai 
insufficiente: lo evidenzia 
il Consorzio di bonifica 
Agro Pontino a fronte 
delle emergenze, registra-
te negli ultimi di tempi, a 
causa di evidenti muta-
menti climatici. Secondo 
l’ente consortile, che ha 
sede a Latina, le maggiori 
preoccupazioni riguarda-
no il canale delle Acque 
Medie. 
 
 

Puglia 
IMPORTANTE DE-

CISIONE PER 
L’AUTONOMIA I-

DRICA 
 
Il Comitato Interministeria-
le per la Programmazione 
Economica ha dato via li-
bera ad un finanziamento 
di oltre undici milioni di 
euro, affinché il Consor-
zio di bonifica Stornara 
e Tara  (con sede a Taran-
to) possa completare le 
opere nel territorio della 
Lama di Castellaneta; sa-
ranno così realizzate 2 
vasche di accumulo, che 
forniranno acqua al siste-
ma irriguo del San Giulia-
no, che serve gli agri di 
Castellaneta, Palagianello 
e Ginosa. Resta ancora 
aperta, invece, la questio-
ne dello sbarramento sul 
torrente Fiumicello, le cui 
acque, unitamente a quel-
le del fiume Bradano ter-
minano a mare, mentre le 
campagne soffrono per la 
siccità; l’opera, il cui costo 
è quantificato in circa cen-

tosettantacinque milioni di 
euro, non è stata, però in-
serita fra quelle prioritarie 
per la Regione Puglia. 
 
 

Toscana 
NUOVE SINERGIE 
PER MIGLIORARE 
L’EFFICIENZA DEL 

SERVIZIO 
 
Su sollecitazione del-
l’Unione Regionale Boni-
fiche, gli enti consortili to-
scani sono impegnati, nel-
la ricerca di una rinnovata 
collaborazione per miglio-
rare l’efficacia, l’efficienza 
e la trasparenza del-
l’azione svolta; tra le pro-
poste: iniziative comuni 
per la gestione e forma-
zione del personale, non-
ché l’omogeneizzazione 
delle procedure al fine di 
abbatterne i costi con evi-
denti riflessi positivi sulla 
gestione. A questa pro-
spettiva ha dato piena a-
desione il Consorzio di 
bonifica Versilia-Massa-
ciuccoli (con sede a Via-
reggio, in provincia di 
Lucca) che, al proposito, 
ha riunito il Consiglio dei 
Delegati, presenti anche i 
vertici dell’URB Toscana. 
 
 

Emilia-Romagna 
CONTINUA LA RI-

CERCA DELLA 
MASSIMA EFFI-

CIENZA 
 
Mantenere il medesimo 
volume di entrate, non 
aumentando la contri-

buenza ed al contempo 
confermare il rilevante im-
pegno nella manutenzione 
di opere ed impianti (oltre 
due milioni e settecento-
mila euro con un incre-
mento del 35% rispetto al 
2000) grazie ad un accor-
ta politica di spesa: è 
questa la scommessa 
lanciata dal Consorzio di 
bonifica della Romagna 
Centrale (con sede a Ra-
venna) nell’approvare il bi-
lancio preventivo 2003, 
che ammonta a circa tren-
tasei milioni di euro. Tra i 
lavori previsti:  messa in 
sicurezza della Pineta di 
Classe con difesa a mare; 
6 interventi antisubsiden-
za relativi al sistema di 
monitoraggio della rete i-
draulica consortile ed alla 
sistemazione idraulica dei 
comprensori Bevanella, 
Fosso Ghiaia e Val Cerba; 
costruzione di un impianto 
idrovoro nel comprensorio 
Lama Inferiore e adegua-
mento delle reti scolanti 
del bacino Fosso Ghiaia 
in comune di Ravenna; 
avvio dei progetti per l’uso 
plurimo delle acque del 
Canale Emiliano Roma-
gnolo nell’area Bevano-
Fiumi Uniti. 
 
 

Lazio 
AGGIORNAMENTO 

 
Nuovo Direttore al Con-
sorzio di bonifica Tevere 
e Agro Romano, con se-
de a Roma: ora è l’ing. 
Giacomo Fiorello. 
 

 

Si comunica che Il nuovo sito ANBI è il seguente: www.anbi.it 


